Susanna Camusso, nuovo Segretario Generale CGIl, riceve i dirigenti del Sindacato Nazionale Scrittori
Roma, 22 dicembre.

  Susanna Camusso, nell’ambito dell’avvio della nuova gestione della Confederazione di Corso d’Italia, ha ricevuto stamane alcuni dei dirigenti del Sindacato Nazionale Scrittori: il Segretario Generale, Alessandro Trigona Occhipinti, il Responsabile Organizzativo Rocco Cesareo, la Responsabile Esteri Tiziana Colusso e la Responsabile della Sezione Traduttori del SNS, Marina Rullo.

  Al nuovo Segretario Generale della CGIL i dirigenti SNS i materiali e i documenti che testimoniano della lunga storia del Sindacato Nazionale Scrittori, sin dalla fondazione nel 1947, compreso lo statuto costitutivo del nostro sindacato. Dai tempi di Di Vittorio e di Libero Bigiaretti il percorso è stato lungo e complesso: il Sindacato Scrittori ha attraversato periodi diversi della storia culturale italiana e anche il suo rapporto con la Confederazione di Corso d’Italia ha avuto momenti alterni, con allontanamenti e riavvicinamenti, accordi e protocolli.
  Hanno portato a Susanna Camusso la nostra volontà di partecipare a pieno titolo alla delicata stagione del nostro paese, nella quale il settore culturale può avere un ruolo di primo piano per il rilancio di un’idea e di un progetto di futuro.

  Si è parlato di questo, con Susanna Camusso, e anche di temi concreti e specifici della nostra categoria: il diritto d’autore, le legislazioni in atto e quelle necessarie per il futuro, l’unificazione dei percorsi e delle sinergie con altri comparti del settore creativo presenti in CGIL (Sindacato Lavoratori della Comunicazione, autori di fumetti, addetti del settore cinema, o della scuola etc).

E’ stata prospettata la possibilità di creare occasioni di incontro alle quali far partecipare intellettuali, scrittori, giornalisti, autori a vario titolo, per discutere con i dirigenti della Confederazione su temi di attualità culturale sociale e politica.

Insomma un incontro cordiale e positivo, sotto l’occhio vigile dal famoso ritratto di Di Vittorio dipinto da Carlo Levi.

All’uscita, i delegati degli scrittori hanno incrociato proprio sulla porta una delegazione degli studenti romani, venuti a portare doni natalizi alla CGIL e a richiedere che si indica a breve uno sciopero generale. Gli intellettuali del presente e quelli del futuro si incrociano in una sede gloriosa, dove da molti decenni si elabora il pensiero e la prassi della Storia
